
1° lezione – LA REGOLA DEI COLORI: COME ABBINARE 
TESSILI, COMPLEMENTI E DECORAZIONI SENZA 
SBAGLIARE 

 

Ci sono case che appena varchi la soglia trasmettono una sensazione immediata di armonia. Non 
necessariamente sono le più grandi, le più costose o quelle arredate con mobili di design. Eppure c’è 
qualcosa che le rende piacevoli da osservare. Gli ambienti sembrano equilibrati, gli oggetti dialogano 
tra loro e ogni stanza appare curata senza risultare forzata. Molto spesso il segreto non sta nei mobili, 
ma nei colori. 

Il colore è uno degli strumenti più potenti che abbiamo per trasformare una casa. Può rendere un 
ambiente accogliente, luminoso, elegante, rilassante o energico. Può valorizzare un mobile che già 
possediamo oppure far apparire disordinata una stanza anche quando tutto è perfettamente 
sistemato. Eppure è anche uno degli aspetti che più spaventano. Quante volte ci troviamo davanti a 
un cuscino, una tovaglia, un tappeto o una decorazione e ci chiediamo se si abbinerà davvero al resto 
della casa? 

La buona notizia è che non serve avere un talento naturale per l’arredamento. Esistono alcune 
semplici regole che possono aiutare chiunque a creare ambienti armoniosi e piacevoli da vivere. 

La prima cosa da comprendere è che una casa non deve necessariamente avere tanti colori. Anzi, 
spesso gli ambienti più belli sono quelli che utilizzano una palette limitata ma ben studiata. Quando 
ogni oggetto sembra appartenere a una storia diversa, l’occhio non riesce a trovare un punto di 
riferimento e tutto appare confuso. Al contrario, quando i colori dialogano tra loro, anche una stanza 
semplice acquista carattere. 

Un errore molto comune è partire dall’acquisto dei complementi senza avere un’idea 
generale. Si compra un cuscino perché piace, poi una candela di un altro colore, una tovaglia diversa 



ancora e, poco alla volta, l’insieme perde coerenza. Per evitare questo effetto è utile scegliere una 
base neutra sulla quale costruire il resto. 

I colori neutri sono i migliori alleati dell’home decor. Bianco, panna, beige, tortora, greige, sabbia e 
grigio chiaro creano uno sfondo elegante e senza tempo. Non sono colori noiosi come spesso si 
pensa. Al contrario, permettono ai dettagli di emergere e rendono molto più semplice cambiare 
l’aspetto della casa durante l’anno. 

Immaginiamo un soggiorno con divano color tortora. Su questa base possiamo giocare con i tessili e 
le decorazioni in mille modi diversi. In primavera potremmo scegliere tonalità verde salvia e avorio. In 
estate potremmo aggiungere sfumature azzurre e sabbia che ricordano il mare. In autunno sarebbero 
perfetti i toni della terra, del mattone e della senape. A Natale, invece, basterebbero pochi dettagli 
rossi o verdi per trasformare completamente l’atmosfera. 

Ecco perché una base neutra rappresenta una scelta intelligente. Non stanca nel tempo e permette di 
rinnovare gli ambienti senza dover cambiare mobili o affrontare grandi spese. 

Quando si scelgono i colori per una stanza è importante pensare all’ambiente nel suo 
insieme. Molte persone commettono l’errore di considerare ogni oggetto separatamente. In realtà il 
segreto è osservare tutto ciò che è già presente. Il pavimento, le pareti, il divano, la cucina, le tende e 
persino la luce naturale contribuiscono a creare l’atmosfera generale. 

Se una stanza contiene già molte tonalità differenti, spesso la soluzione non è aggiungerne altre ma 
semplificare. Ridurre il numero dei colori crea immediatamente una sensazione di ordine visivo. È 
uno di quei piccoli trucchi che fanno apparire una casa più curata senza spendere nulla. 

Una regola molto utile è quella del 60-30-10. Non spaventatevi, perché è molto più semplice di 
quanto sembri. Il sessanta per cento della stanza dovrebbe essere occupato dal colore principale. 
Generalmente si tratta delle pareti, dei pavimenti o dei mobili più importanti. Il trenta per cento è 
rappresentato da un colore secondario che accompagna il primo. Il dieci per cento, infine, è dedicato 
ai dettagli che attirano l’attenzione. 

Pensiamo a una cucina dai toni chiari. Il bianco e il beige possono rappresentare il sessanta per cento 
dell’ambiente. Il legno naturale può occupare il trenta per cento. I dettagli verdi delle piante, dei tessili 
o delle decorazioni possono costituire il dieci per cento finale. Il risultato sarà naturale, equilibrato e 
piacevole. 

Un altro aspetto importante riguarda la temperatura dei colori. Esistono colori caldi e colori freddi. I 
primi richiamano il sole, la terra e il fuoco. Pensiamo al beige caldo, al terracotta, al senape o ai toni 
del legno. I secondi richiamano l’acqua e il cielo, come l’azzurro, il grigio freddo e alcune tonalità di 
verde. 

Questo non significa che non possano convivere nella stessa stanza. Significa però che bisogna farlo 
con equilibrio. Un ambiente arredato con colori molto freddi può risultare poco accogliente. Al 
contrario, una stanza completamente dominata da colori caldi potrebbe apparire pesante. Il segreto 
sta sempre nel trovare un punto di incontro. 

I tessili sono probabilmente gli elementi più semplici da utilizzare quando si desidera introdurre 
colore in casa. Cuscini, tovaglie, runner, tappeti, asciugamani e coperte permettono di sperimentare 



senza paura. Se una scelta non convince, sarà sufficiente sostituire pochi dettagli per ottenere un 
risultato completamente diverso. 

Pensiamo alla tavola. Una tovaglia neutra può trasformarsi ogni volta grazie a centrotavola, 
sottopiatti, tovaglioli e decorazioni stagionali. Lo stesso principio vale per il soggiorno o per la camera 
da letto. Bastano pochi elementi ben scelti per dare una nuova personalità a un ambiente. 

Anche le decorazioni meritano attenzione. Spesso si tende ad acquistare oggetti che piacciono 
singolarmente senza chiedersi se dialogano con ciò che abbiamo già. Prima di portare a casa una 
nuova decorazione può essere utile fare una semplice domanda: questo oggetto racconta la stessa 
storia degli altri presenti nella stanza? 

Non significa che tutto debba essere identico. Significa semplicemente che dovrebbe esistere un filo 
conduttore. A volte è il colore, altre volte il materiale, altre ancora lo stile. Quando questo legame 
esiste, l’ambiente appare spontaneamente più armonioso. 

Forse il consiglio più importante è non avere fretta. Le case più belle non nascono in un giorno. 
Crescono nel tempo, attraverso scelte consapevoli e piccoli dettagli che si aggiungono poco alla 
volta. Imparare a osservare i colori, comprenderne gli effetti e utilizzarli con equilibrio permette di 
trasformare ogni ambiente senza grandi investimenti. 

La prossima volta che entrerete in una stanza della vostra casa, provate a fermarvi per qualche 
istante. Osservate i colori che vi circondano. Vi trasmettono la sensazione che desiderate? 
Raccontano davvero chi siete? A volte basta un cuscino diverso, una tovaglia nuova o un semplice 
vaso ben posizionato per cambiare completamente l’atmosfera. 

Perché decorare non significa riempire gli spazi. Significa creare armonia. E il colore è uno degli 
strumenti più belli che abbiamo per farlo. 

Ti propongo queste 10 palette, partendo dalle più sicure fino ad arrivare a quelle un po’ più 
particolari ma sempre eleganti e accoglienti. 



 
 

Una regola semplice da ricordare 

60% colore base + 30% colore secondario + 10% colore accento 

Ad esempio, nella palette Beige, Panna e Verde Salvia: 

60% → pareti, divano o mobili principali in beige/panna 

30% → tende, tappeti o tessili coordinati 

10% → cuscini, vasi, fiori, candele e decorazioni verde salvia 

1. Beige, panna e verde salvia 

È probabilmente una delle palette più amate degli ultimi anni. Trasmette calma, freschezza e 
naturalezza. Perfetta per soggiorno, cucina e camera da letto. 

Base: panna e beige 

Accento: verde salvia 

Materiali ideali: legno chiaro, vimini, lino 

2. Tortora, avorio e legno naturale 



Una palette senza tempo che difficilmente stanca. 

Base: tortora e avorio 

Accento: legno miele o rovere naturale 

Effetto: caldo, elegante e accogliente 

3. Sabbia, bianco caldo e azzurro polvere 

Ricorda il mare senza essere la classica casa in stile marinaro. 

Base: sabbia e bianco caldo 

Accento: azzurro polvere 

Effetto: luminoso, rilassante e raffinato 

4. Greige, beige e nero opaco 

Per chi ama uno stile più contemporaneo ma non freddo. 

Base: greige e beige 

Accento: piccoli dettagli neri 

Effetto: moderno ed elegante 

5. Crema, tortora e rosa cipria 

Molto delicata e romantica. 

Base: crema e tortora 

Accento: rosa cipria 

Effetto: femminile ma sofisticato 

6. Beige caldo, terracotta e avorio 

Una palette che richiama la terra e le case mediterranee. 

Base: beige caldo e avorio 

Accento: terracotta 

Effetto: accogliente, avvolgente e ricco di personalità 

7. Tortora, verde oliva e legno scuro 

Una soluzione elegante che funziona benissimo anche in autunno. 

Base: tortora 

Accento: verde oliva 

Supporto: legno noce o castagno 

Effetto: naturale e ricercato 

8. Avorio, blu petrolio e ottone 



Qui iniziamo a osare un po’. 

Base: avorio 

Accento principale: blu petrolio 

Dettagli: ottone o oro satinato 

Effetto: elegante, sofisticato e molto attuale 

9. Beige, prugna e tortora 

Una palette poco utilizzata ma molto affascinante. 

Base: beige e tortora 

Accento: prugna o melanzana soft 

Effetto: caldo, avvolgente e originale 

10. Greige, verde bosco e cognac 

La più coraggiosa delle dieci, ma ancora molto elegante. 

Base: greige 

Accento: verde bosco 

Dettagli: cuoio cognac e legno scuro 

Effetto: importante, raffinato e molto accogliente 

 


